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PER  FRANCESCO  PIERACCINI  X  Con  Approvaxionc^ 


ECCELLENZA 


TT 

n  j  A^*  oggetto ,  Kcemìssima  D>ma  ,  che  wterejfa  il 
^^^^  Genio  'Nazionale  della  Voftra  Patria  commendabile 
frincipalmente  ftr  i  J intingenti  di  Gloria -^  ed  onere  che 
tiene  jmpre  mai  dejìi  nelt  Ànime  nate  Jctto  queflo  glo- 
rio/o  Cielo ,  e  per  f  incoraggimento  che  reca  all'  Arti  utt* 
//,    ed  iudiifirìcje  il  htfn  Giico  del  Ponte ^  non  poteva 


me- 


IV 

m:!^ìo  rìchirft  in  un  Profpetto  capace  di  concìliar/t  la  pub* 
blica  attenzione ,  fenza  che  quejli  portajfe  in  fronte  t  au* 
Tore  vote  Nome  di  yoftra  Eccellenza . 

Voi  qua  iraefte  i  Nutali-  cojpicm ,  qua  ftcondafte  $ 
fimi  della  primiera  Educazione ,  per  cui  ì  benefici   influlji 
rìfcntite  al  Merito  Vojlro  dovuti  della  Reale  Protezione  dei 
MONARCHI  delle  due  Sicilie  . 

Ricevete  adunque  /otto  il  Voftro  Patrocinio ,  con  quel- 
la degnazione  che  vi  è  s)  connaturale  il  prefente  rijìretto 
dettaglio  del  Noftro  Gioco ,  come  mi  Tributo ,  che  non  è 
parto  della  vile  Adulazione ,  ina  dello  Zelo  Patriottico ,  che 
Vìi  determina  a  fijfare  la  più  alta  fiducia  nella  Vojìra  Pro-^ 
tezione^  e  che  mi  fa  ejjere  con  verace  Jentiinento  di  prò  ^ 
fondijjtma  Stima 

Dell'  Eccellenza  Vojìra 

Pi  fa  queflo  d)  ìS.  Maggio  1785. 


.»-«»- 
i 


Dev.  Obbtlgnttf.  edUmtl/fsScrvh^ 

Fraacefco  Pieraccini .  " 


spiegazione' 
DI     PISA 

FER  INTELLIGENZA  DEI  SIGG.  FORESTIERI. 


Molte,  e  dlvcrfe  fono  le  notizie  ,  clie  fin  sd  ora  fono  {!ate  pub- 
blicate o  per  mezzo  delle  Gazzette,  e  d'altre  particolari  !^tom- 
jc,  e  fogli  fopra  il  Gioco  del  PONTE,  ma  tutte  per  Io  più  >  o  al- 
terate, o  mancanti,  o  confufe  a  legno  che  il  Lettore  non  ha  mai  po- 
tuto avere  il  piacere  di  formarne  un'Idea,  fenzj  che  reflaile  altera- 
ta la  verità.  Il  Gioco  del  FONTE  è  aflblutamente  meritevole  d' ef- 
fer  pofto  nella  Tua  giufta  veduta  mercè  la  quale  reHi  fpogliato  da  quei 
pregiudizi  dei  quali  ,  invidamente  più  perle  di  Lui  combinazioni ,  che 
per  fé  medefimo  ,  è  (lato  talora  addebitato  . 

Confile  il  Gioco  nell'acquifìo  di  una  porzion-  di  Campo,  che 
f(  pra  un  grandiofo  Ponte  per  metà  divifo  da  un'  Ait  nna,  coraggiofa- 
xrcnte  fi  contradano  due  contrarie  Fazioni.  A  queOo  oggetto  è  diret- 
to il  fommo  impegno,  le  premure,  ed  i  lunghi  difpendiofi  preparati- 
ci d'  una  Popolazione  e  In  Gloria  d'aver  fuperato  E  Avverfario  for- 
ma il  folo  premio  del  Vincitore  . 

11  riportare  i  diveriì  fentimenti  degE  Autori  fopra  E  Origine  di 
quello  antichiflimo  Gioco  Nazionale,  E  addurre  le  rugicni  della  di 
lui  iftituzione,  ed  il  narrarne  le  vicende  ,  non  è  un  imprefa  da  poter- 
li cfeguire  in  una  riflretta  narrativa  ,  ma  bensì  un  oggetto  aflai  eOe- 
f o ,  e  d'incile  .  che  puole  dare  un  ampia  mareria  ad  un  critico  Scrit- 
tore. Si  contenti  il  Lettore  fcpra  di  ciò  di  leggere  un  erudito  l  ibro 
f^ampato  nell'Anno  171 3.  da  un  llluflre  mio  Concittf-diro  Cammillo 
Borghi ,  quale  porta  il  nome  fii  Oplomoihia  Pijana  ,  ovvero  la  Battaglia  del 
POA  rE  di  P;fa  . 

Ad  un  tal  Libro  rimetto  la  di   luì  erudita  curicfità  ;   Potrà  rfle- 

A  vare 


vare  In  ^(^o  ,o!ti'ea  mo!te  cofe  che  prefentemente  ancora  (i  co!l-ama- 
BO  .  qasli  fuHero  gl'ufi  ed  il  metodo  che  telT  efecuzione  •  del  Gioco 
fi  praticava  al  tempo  del  detc' AutoVe  .  Ma  11  eco  me  so  che  il  buon  sil- 
fio della  Poesìa  Latina  non  è  il  più  raro  dei  pregi  degl'  Uomini  cul- 
ti, credo  di  fargli  cofa  grata  proponendogli  la  lettura  di  quattro  E- 
legìe  ftampate  m  Roma  neli' Anno.  I7>7di  un  altro  Nubile  mio  Con- 
cittadino, le  quali  fono  intitolate  ,,  Oii//si  Licttni  Paflor'is  Arcadis  ,jeit 
lìnìnent  Bernatcì^ni  Fabri-Pifani  de  P/faui  Pontis  Ludi)  El^giae  ,,  Nel 
tempo  che  tederanno  contenti  d  una  più  moierni  defcriZioie  d'^l  no- 
flro  Giuoco,  non  potranno  che  ammirare  la  bellezza  di  quella  Poesìa, 
tanto  più  ftimabile  ,  quanto  più  duUcile  per  la  p.irticolaruà  delle  vo- 
ci adattate   a  fpiegare   T  intenzione  del  Virtuofo   Autore  . 

Si  efeguifce  quello  Giuoco  fopra  un  Ponte  adornato  di  Marmi, 
nuovamente,  dopo  due  precedenti  rovine,  f:bbricato  nelT  Anno  \t6o. 
con  il  difegno  di  Francefco  Navi  .  Quello  Ponte  congiunge  le  due 
Parti  della  Città  fcparate  dal  Fiume  Arno,  il  quale  formando  con  il 
fuo  corfo  una  Curva  per  un  lungo  trotto,  dill'una,  e  T  altra  parts 
della  medcfìma  vi  fono  due  fpizinfe  Scr.ide  fulla  illeUa  mclinazione, 
tutte  ripiene  di  Caf«  ,  e  Fabbriche,  li  punto  di  veduta  di  quefta  por^ 
zione  di  Città  è  veramente  forprendente ,  molto  più  allorché  alcuna 
occallone  vi  richiama  il  Popolo  . 

DENOMINAZIONE  ,  SQUADRE  ,  E  BANDIERE  DELLE  PARTI  . 

Sì  trova  che  nelF  Anno  1599.  una  deHe  Parti  fu  chiamata  di  Bor- 
go, l'altra  di  Binchi  dal  nomedi  due  principali  Strade  che  fanno  ca- 
po al  Ponte  P  )ìleriormente  lafciati  tìH  Nomi  ,  quella  di  B  irG;o  fu 
nummata  di  Tramontana,  e  l'altra  di  Mezzo  -  Giorno  ,  qual  nome  dà 
loro  r  efporizione  ai  detti  principali  Venti;  Comunemente  fi  chiama  ancora 
la  prima  U  Parte  di  S.  Mi;ìì  ,  e  la  feconda  di  S  Antonio,  nome  da- 
toli da  due  principali  oppofte  Strade  della  Città  che  rcftano  divife  dal 
Fiume  . 

Ciafcheduna  di  quelle  Parti  è  divifa  in  fei  Squadre  ,  è  cìafchedii- 
na  Squadra  ha  la  fua  propria  Bindiera  diflinra  con  particolari  Colori  , 
e  con  quìlchè  Im.irefa  ,  o  Figura  in  effa  dipinta.  Quefli  iftefll  colo- 
ri diilingmno  la  fopravefle  dei  Combattenti,  i  quali  per  quanto  fieno 
d'  una  medcilmi  Fazione  ,  pure  tra  di  loro  fono  gelofi  della  Gloria  > 
della  propria  Bmdiera.  Tutti  i  Geniali  delle  Refoettive  Parti  dimo- 
llnno  la  particolare  loro  inc'inaz'one  portindosì  Uv)mini  ,  che  Donne, 
ì  primi  ai  Capp.dla,  le  feconde  in  petto  dei  NdlUi,  e  ricche  Coccar- 
de dei  colori  d'alcuna  delle  Divife.  P^R 


PARTE  DI  TRAÀIONTANA ,  O  S.  MARIA 

Nomi  delle  Squadre,  eNum.  dei  Comb:ìtten:i  ^  Color: ,  e  Imprefs 

nelle  Bandici'e  . 


I.  Calci 


N.  60. 


^ 

S.  Michele 

/<^       1 

ì 

Calcefana 

50.  1 

4- 

S.  Maria 

jo 

5- 

Mattaccini 

50, 

6, 

Satiri 

50 

Bianco  ,  Verde  ,  e  Dorc 
Bianco,   e  RoìTj 
Nero ,  e  Giallo 
Bianco  ,  e  Celtlìe 
Bianco.  Celefte,  ercfchino 
Pon:ò ,  e  Ncr© 


Tiombe ,  e  Lauri 
Spada  ,  e  B  lancie 
Aquila  ,  con  fuimi»i 
Una  Stella 
-Un  Mattaccino 
Un  Satiro  con  Id  CUvft 


Kum. 


320. 


PARTE  DI  MEZZOGIORNO,  0  S.  ANTONIO. 


1. 

Dragoni      N. 

60. 

Bianco,  e  Verde 

Un  Drago 

2. 

S.   Marco 

60. 

Bianco,  e  Giallo 

Un  Leone  ,  con  LibrO 

3 

Leoni 

SO. 

Bianco  ,   e  Nero 

LTn   Leone 

4- 

Delfini 

50. 

Celefte  ,  e  Giallo 

Un   Delfino 

5- 

S.   Antonio 

50. 

Color  di  Fuoco 

L^n  Cigninlc 

6. 

S.  Martino 

50. 

Bianco  ,  Nero  ,  e  Roflb 

Un  Cavallo 

Num. 


20. 


ARMI,  E   COMBATTENTI 


lì  Comburente  porta  in  capo  una  fpecie  di  Berretto  imbottito 
che  prolungandoli  in  due  ali  li  cinge  il  mente.  L' quello  nominato 
laljdta,  nella  Tavola  Lett,  B.  e  ferve  a  calzargli  un  Morione  di  fer- 
ro ,  A  .  Una  Corazza  li  difende  la  Vita  C.  Il  Collo  viene  aflicurato  da 
un  Collare  F  ;  Le  Spaile,  e  principio  del  Braccio,  da  due  Spallacci  E. 
Il  recante  del  Braccio  ,  da  un  Guantone  per  ciafcheduno  G  ,  o  fivvero 
da  Bracciali  di  Ferro  D  ,  e  la  parte  inferiore  alla  Corazza  da  un  Para* 
fotto ,  che  può  q(^^tq  ,  o  d' imbottito  ,  o  di  ferro  FI  Tutti  quefti  ar- 
nefi  a  difefa  fono  d'imbottito,  ed  hanno,  oltre  il  nome  particolare,  il 
generale  à:  Armi  juttili  .  Tutte  ledette  Armi  fono  adattate  al  Com- 
battente; Il  Targone  è  un  Iflrumenro  di  Tavola  grolla  d*  albero  con 
due  Manichi  per  impugn.irfi  lungo  un  Braccio  e  due  terzi  ,  largo  is 
punta  due  Ioidi  di  Braccio,  ed  infondo  largo  foldi  otto  di  Br-^ccio  del» 
U  Figara  che  rapprefenta  ntUa  Tavola  la  Lctcwra  I .  imbracciato  fer- 
ire 


ve  per  dlfr^fi,  e  per  urt<ire  V  ^vverfurio ,  ed  è  prefeatemente  vietato 
r  uf.irlo  per  h  punta,  o  a  B  rtone  ,  ufo  contrario  alla  Tua  rtruttura  , 
n 'a  ibiO  ,  mi  dichiarati  proibirò  al  qnefito  20.  dell' Oplomachia  ,  tutti 
qiri  Tìfgoni  che    potìnno  impagnnrfi   per  la  loro  Coda  a  due    Mani  . 

Per  togliere  la  deforrnt:!  all'Uomo  in  tal  guifa  armato ,  viene  ri- 
cchi reo  da  una  Verte  che  chiamafi  Camiciucia  dì  Tela  d  Roano  fciol- 
n  del  Colore  della  refpettiva  Bandiera,  e  per  lo  più  dipinta  con  qual- 
ch;    Geroglifico; 

Per  rendere  In  queft' Anno  più  decorofa  la  Fefta  ^  i  Combattenti, 
non  uf-^ranno  la  Camiciuola  fciolta  fecondo  il  fohto  ,  ma  veftirann-)  una 
Vede  pittorefca  ,  e  quale  fi  vede  nelle  figure  rapprefentanti  gl'antichi 
SbVdui  Romani,  il  Petto,  e  le  Schiene  della  qu^le  farà  moflra  d' 
12!U  Corazza  di  Tela  d'Argento  per  la  p^rte  di  Tramontana  ,  e  d'Oro 
p-r  quella  di  Mezzogiorno,  ed  ogni  rinì.inetìte  della  vede  vagrimente 
im;ginara  conferverà  i  Colori  delle  refpettive  Bandiere  .  Il  Morione  al- 
tresì,  che  in  pcifTaco  era  colorito  di  Giallo  per  quelli  di  Tramontan*, 
e  di  N'ero  per  Mezzogiorno,  lì  vedrà  per  i  pr'.mi  inargentato,  e  per 
i  iVcondi  mefib  a  oro  ,  ed  entrambi  con  Pennacchi  fvolazzauti . 

DEI  CELATINT  ,  E  CUOPRITORI 

I  Celatìni  fi  dividano  in  più  Clafll  Altri  fono  dettici  prima  Ma* 
ftc,  e  querti  fogliono  efiere  ventiquattro  per  Parte  Sono  Aratati  co- 
me i  Combattenti  ,  alla  riferva  che  tutti  i  loro  Imbottiti  fono  più  leg- 
gieri,  la  Corazza  pieghevole  ,  ed  hanno  una  C  lata  in  Capo,  da  cui 
prendano  il  ne  me  ,  deìla  figura  ddegnata  nella  Tav  L»  Cuoprono  an- 
cor f-iìi  le  loro  Armi  ,  con  un  Vefiito  alla  vita  ornato  di  Gallone  d* 
Argenta  e  calzoncini  à'\  colore  d'alcuna  delle  loro  Bandiere.  Le  qua- 
iii2  di  quefti  Combattenti  devanoefi'ere  il  coraggio,  l'agilità,  eia  forza. 
Servano  quefii  Armati  a  fjr  prigionieri  i  Nemici ,  avventandofi  contro 
dei  medetìmi,  e  prendendoli  per  àovo^  pollano»  nel  più  fiero  del  con- 
crafio  . 

Vengano  in  ciò  ajutati  daiCuopritori  ;  Quefii  Combattenti  devono  ef- 
fere  Coraggiofi  ,  Forti  ,  Alt!,  traverfi  di  Statira  ,  e  Pazienti.  Non  de- 
rano  Efii  percuotere  P  Avverfari,  ma  fopportare  le  di  loro  percofi!e  ^ 
nel  tempo  che  con  il  Targone  li  devano  ^ttraverfare  ,  e  penetrando 
tra  di  toro  fcommuoverlì  ,  e  difordinarli  .  Il  Celatino  li  fcjTuita  fui  la  di- 
ritta venendo  da  melefinn  coperto/  ed  in  tìl  guifa  s*  avventa  al  ne- 
O^ico  ,  e  lo  fa  prìwi)niere. 

Servaaci  i  Gtìiaciui  di  SccQndit  Mann  in  alato  di  quelli   di  prima  f, 


ghcchè  Effi  tjMnoil  Prigioniere,  ed  niut^no  a  dirt.iccnrio ,  Io  diTarma* 
no»  e  da  altriCelatini  èaccompignnno  ndun  luogo  desinato  ove  vie- 
ne fpnyriiato  del  Morione,  ed  elpuHo  dailo  Sttccato  Nemico  QuelH 
Prigionieri  fono  farri  Tubito  ripailare  dalla  propria  Parte,  per  mtzzo 
dei  Banchetti,  e  non  fi  pe>nbno  accOftare  più  al  loroCan.po,  a  ciò  con* 
tornato  da  Truppa  Militare. 

Altri  Celatini  vi  fono  che  fi  chinmano  di  terza  Viano  ^  fono  que- 
gli deftinati  a  rinfrefcare  i  Comburenti  Orecchi,  Uvare  i  MfTioni  ai 
Prig'Onieri  ,  tenere  unire  le  Truppe,  e  fiie  altri  premurofi  Ufi'zi  nel 
Ca.iipo.  In  quefla  categoria  vengano  annoveranti  anche  quelli  di  Trup- 
pa .  i  Tamburini  ,  i  Magnani,  ed  altre  P^rfone  dj  baHb  fervizio  , Qua- 
li il  comprendono  fatto  li  nome   generico   di   Cappe  Nere  , 

DEPU  PATI ,  COMANDANTI ,  FD  ALTRI  UFFIZIALI 
DELLE  PARTI. 

I  Deputati  fono  otto  Nobili  per  ciafcheduna  Parte.  Ffìì  fono  i 
veri  R-ìpprc<eHtcinti  le  loro  rcipt-ttive  Parti,  e  fono  quelle  Perfone  dal- 
le qujli  in  foitanza  dipende  il  firfì  ,  o  nò  il  Giuoco,  1  Amminiftra- 
zionc  degr  Interedi ,  e  la  corrifpondenza  al  Govcri.OiMlì  copfcrmai.o, 
o  elegg^Hio  di  nuovo  il  Generale  Comandante  ,  il  quale  viene  in  uno 
dei  Pubblici  Configli  che  precedanodi  lungo  tempo  il  Giuoco  .  proda- 
DVJt»  .il  Popolo  che  interviene  in  gran  numt-ro;  e  parimente  dcfìina- 
ro  un  Provvediiore  ,  td  un  Camarlingo  per  T  Amminiftrazione  econo* 
mua  .  della  quale  fono   i  Depurati  i   Ioli  deb  rori . 

n  Comandante  Gcnetctle  è  fempre  un  Nobile  .  A  quefìo  fpetta  In 
fcelra  dei  Combattenti  ,  T-tlezione  di  tutti  gT  altri  Ufiìziali  ,  la  deOi- 
nazione  dell'Ingerenze,  h  fo.  mazione  de)  piano  dell'attacco  da  fard 
e  qnlunqie  altra  cola  poiìa  occorrere  ;Klegge  [iHo  tra  gli  altri  quattro 
Uffiziaii  1  quali  fi  domandano  Comandanti  delle  Sjaìlettc  s  mentre  che 
d.iir  alto  dellt  medefime  regolano  il  Comb3ttiment<;o  ,  con  gf  ordini  del 
Comandante  Generale.  Un  Maggiore,  con  il  fuoAjoto  è  quello  che 
in  oggi  prcfitdc  alla  formazione  del  Ruolo,  cioè  dell*  intiero  Arma* 
nìcnto  dei  Cicmbnttenti  .  Vi  foro  Lftìziali  sfliftenti  del  Crmardantc, 
Capitani ,  Alluri  .  td  altri  ranghi  di  Perfore  che  corcorraro  al  buon 
regolamento    dello  Spettacolo,   ciafcheduno  con   la    propria   ifpezione. 

Il  Comandantt  ptr  quanro  rigorofamente ,  a  differenza  di  cloche 
fcguiva  nei  tempi  più  remoti  ,  non  fin  tenuto  a  determinate  fpefe  ;  La 
di  lui  qualità  per  altro,  e  le  circoflanze  rendano  quell'impiego  del 
niaggiorc  impcgnw,  e  difpendiofo,   qualora  non  voglia  fcomparire. 

Ai  In 


In  palTato  h  (l^to  il  Ve-liano  de!  Comandante  ,  ed  Uffizlali  arbl- 
trarioi  Da  qa.Uchè  tempo  in  qaà  lì  è  fenduto  per  ambe  le  p.^rti  «nU 
furme;  Giacche  fi  io  dell'Anno  1766  per  la  Pirtedi  framontan.i  ve- 
ftjrono  tutti  un  Uniforme  rdro  ,  con  Parami  i,  Petti,  e  Soctoveile 
bianca,  e  per  qaella  di  Vl.^riogiorno  verde,  con  tutto  il  rimanente 
bianco,  elTendovi  la  fola  dHlmzione  dtgV  UlFiziali  di  Stato  Miggiore 
in  un  Gallone  d'  Argento  .  che  adornava  la  fotto verte  ,  cang  ato  quelf  an- 
no in  Oro  per  la  Parte  di  Trarajacana ,  iuifiilendo  l' ift^lfo  Argento 
per  quella  di  Mezzogiorno . 

DEL    CARTELLO   0  DISFIDA  ,  E  MOSTRA  . 

Pochi  giorni  avanti  il  Giaoco  del  Ponte  ,  la  Parte  perditrice  neU* 
ultim.  volta  invita,  e  disfi  ia  la  Vittoriosi  al  nuovo  cimento.  Si  eri- 
gano a  tale  ogg  tto  due  Militari  Padiglione  che  uno  fottó  le  Lcgijia- 
delCafino  dei  Nob'li  ,e  l'altro  fotto  le  Log^ie  dette  di  Banchi  ,  quali  ri- 
mangano uno  in  f.ccia  dell  altro,  e  del  Ponte  ifVe'To  .  Siede  in  primo 
luogo  dei  Padiglione  il  Comaridante  ,  il  Maggiore  ,  t  D-^putati  e  gì'  >l- 
Ci  UlHziali  non  folo  ,  ma  vi  interviene  anche  la  Nobltà  geniale  del- 
la refpettiva  Parte,  ed  altro  Ceto  di  Perfone  Civili  Dopo  alcune  in- 
timazioni ,  che  da  mezzo  il  Po:ìta  fa  un  Tromb  tea  <ìlla  Pirte  Vitto- 
riola ,  e  dopo  alcune  rifpoftc  che  con  il  medefimo  fucno  di  l'roni- 
ba  fi  fmno  in  fegiio  d' accertazi  >ne  ,  i\  parte  dal  Padiglione  della  Par- 
te disfidante  un  \obiie  UrBz^nle  icco  noigiìiito  da  gr.in  numero  dei 
Tuoi  il  quale  porta  fpiegno  il  Cartello  di  Disfidi.  Giunto  a  mez- 
zo del  Ponte  ,  viene  incoutr.ito  da  annumero  di  Nob  li  UfHzidi  Ne- 
mici, etra  il  viva  ed  scclamn^ione  dell'infinito  Pop:>io  è  fcortJto, 
e  prcfentato  entro  d  Pad  g  ione  contrario  al  Comandante,  ed  al  rima- 
nente dell  Ufilzialicà  ;  Ivi  fatto  un  breve  difcorfo  relativo  ali  »  faa  com- 
miiTione.ed  aifinfo  aduna  Statua  ,  che  è  fuori  del  Padiglione,:!  Cartel- 
lo di  D  sfida  ,  nuovamente  fcortaco  .  come  fopra,  fi  parte  ,  e  r'torna  al 
fuo  Campo  in  mezzo  ai  viy.^  del  Fefiofo  Popolo  .  Il  Cancelliere,  o  Se- 
gretario della  Parte  legge  ad  alta  voce  il  detto  Cartello,  dopo  di  che 
fi  procede  con  V  iftelTo  metodo  per  la  rifpofia  .  e  qu-ndi  le  Bandiere 
di  ciafcheduna  Parte  fi  portano  feparatìmente  fui  Ponte 

Ciò  allor  qumdo  farà  (lato  eiegaico  nel  d)o>  prjnzo  del  futuro 
di  10  Maggio,  ambedue  le  contrarie  Parti,  palfate  reciprocamente  nel 
Campo  nemico,  far mno  di  tutto  il  loro  Armam^^nro  una  viga  Mo^ra 
per  ambedue  i  lui^h'  Arni  ,  e  riuneìdofi  fotto  il  Palazzo  Reale»  quin- 
di per  la  via  di  S.  MàrU  fi  Porcer.v.;ao  al  gran  Fratg  del  Duomo  ;  Co- 
là 
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W  giunte  \t  dntiìcl  Squadre  coti  gì*  aUrUaferv lenti  al  Glaoco  farà  ci?.-, 
ibheduiia  di  Elfe  ricevuta  focto  un  Padiglione  Militare  ricoperto  cacto 
dei  Colori  propri  della  Squadra  predetta  ,  ove  fedendo  i  Gofiibitcenu, 
ed  altri  Giuocdcori  a  gran  Tavole  .  reitera  loro  dita  una  lauta  Meren- 
da In  mezzo  a  qieftì  doi.ci  MairalEci ,  e  vaghi  Padiglioni  >  farà  ele-^ 
vato  un  Padiglione  degl'altri  più  amoio  e  graniofj  d^illinato  ad  uii 
iftcflb  fine  per  ruffiz.^lità  dell*  una ,  e  dell'  altra  Parte.  L'ottima  di- 
Tpolìzione  di  quella  m.u  pia  immaginata  Fefta  non  paò  fire  a  men^ 
di  non  rifquotere  l*  univcrfale  applaiifo  ben  dovuto  alla  Generofità  ed 
erqaifito  gufto  di  CHI  ad  altro  non  pcnfa  che  a  regnare  fui  Cuore 
dei  Sudditi,  promovendo  la  di  loro  felicità.  Dopo  di  che  tutte  le 
Truppe  m:ircieranno  ordinatamente  per  le  Strade  alTegfiiicc  ai  loro  Al- 
loggi. 

DELL'IMPOSTATURA  DEI  FORTI,  E  DEL    GIUOCO. 

Il  dopo  pranzo  del  dì  iz  del  futuro  Maggio  ali* ora  che  farà  pre- 
fcritta  entreranno  le  due  piccole  Armate  nei  refpettivi  loro  Campi  • 
Sono  quedi  immedinamente  uniti  al  PONTE  ,  circondati  da  f  mi  Stec- 
cati guardati  dalla  Truppa  Militare,  acciò  alcuno  delli  Spettatori  non  fi 
accorti  a;  medcllmi  e  comunichi  con  r  Giuocatori.  AUor  quando  fon* 
querti  al  Rjftrello  dell  Ingreflb,  vtngano  d»  UfHzìali  della  Parte  Con* 
trarre  numer<itì  ,  e  viiìtoti  ,  perchè  d;i  alcuno  non  (i  intraduca.,  o  por-» 
fi  COSI  di  pregiudizio  ali'uguilità  delle  Forze. 

Terminata  quedi   Numerazione,  e   Vii! ti  .     cominciaiì    dall' UlS* 
2iali  ad   impo(l.>re  il   FORTE.  QjeOo  è  un    Numero    di    Combttten- 
ti  unito  a.lieme  che  formi   un  Corpo.  La  di    lui   fronte  è  comporta  ar-^ 
birranamente  da   cinqne  .  fei  ,  e  talvolta  più  Perfone;  La  lunghezza  di 
quefto  Forre  Tuoi   effere  formata  da  tìn  t  fi  e  di   Armiti,  che  faccia  na 
il  totale  di  fefl'inta  Uomini      Querto  C  >rpo  avanza  .  o   retrocede  tutto 
inHeme     Dalla  confervazione  del   medtlìmo^per  lo  più  dipende  la  Vic- 
toria ,  onde  è   cofii  foliti  ch^  due  Cjmbittenti  d' iltre  Squadre  foderi- 
no ciafchedana  Fih    tith   Fronte  all' e'iren  tà     Q^iert     il    chiimmo   U 
f  udera  .   Il  di  lei  Uffizio  è  di   difendere  il  Forte  fall*  angolo   dH    me- 
deflmo  ,  ed  il  fianco  dìgf  attacchi   dcM   Nemici     Due  fono  i  Forti  pef 
cnfch<^duna   P.irte     Quelli    li    M  zz  )giort]o  fono   conporti    dalle  Sq'ia* 
dre  dei  Drìs^oni,  e   di   S    Mirci;  e  dalTiltri   Parte  dalle    Truppe    di 
dici     e  d;   S     Vlich-^le     La   p*efcTenzi  dii  detti    G  )rpi      è  di    Calci, 
e   Dr-i^oni    di  S.  Michele  ,  e  S.  Mircj     \Horquanl)  è  andato  prigionie- 
ro algang  di  detti  Foriti  o    in  aIcca    maaiera  nouda    dafoluto      fiic« 
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rede  TiTtro  forte   Sono  n\ie^i  cdllbwti  alU  fnetà  del  Paftitc^cbrchedn* 
no  fui  a  Tua  dinrra  ,   talché  per  la  piò  formano  un  a iiggiu  i«ico  nei   io*' 
ro  confitto     La  di  loro  Fronte  per  lo  più   luol  rimanere  fcopcrta  ,  on» 
de  contro  della  medeHm.ì  agifcano  i  «Ariatmi,  ed  i  Cuopniuri  per  far» 
li  Priffioiìjeri  ,  e  contro  dell.i  medefiuia  ffgj ano  ancora   le  percoii'e  Ul^U 
Avverf^r^  .   Il   fuoco  magt^iore  .  ed  ti  furore  dei   (.o!pi  regolarinentt  ac# 
cade  full*  Ani^oio  dei  Forti.  Oifcheduno  procura  di  difenderlo,  ed  of* 
fendere  quello  del*  Avverfarì.»,  takhèChi  fuptra    detto  Angolo,    e  »T 
introduce  per  quella  parte   nel  Caitipo  contrario  cagiona  ia  pngi   nìa  del 
Forte  avverfo  ,   perchè  il  di   lui    fiinco  n'»n  pjò  etlere  più  foccorio  .  la 
quello  conlìlìe  1   a.te  di  Chi  ftitma  il  pi^no  d' attacco  .o  di  diuia  .  Molti 
altri  Oratt.igvuimi  per  deludt  rr  1   Avvcrfario  fi  fuogh  h>o  altresì  piaticite, 
i  quiìli   per   i^lfo  non  fono  la'olianzi  di  G  u»>cu.n-a   pollano  njolto  in» 
flu  re  iìlla  Vittori'   'i  al»  per  cfeinpio  fari  bbi  p>  ulor  quando  fi  foder.Uk  con 
tre,  o^quatiro  file  d' Afm^ti  li   fror.te  a  un  Forte  ,r  cheavtnao  tutta 
\   app;irenz:i   di  un  corpo  c<  nt.tiuato ,   e   j  tliHt»  tt,  ron  tolit  n.  reità  ta- 
le ,   ma    cedci'do  ali   aitacco  dei   C' opriton  »    fecondati  dai  Ctlati.  a  ,  ca- 
gionafle    la    prigi(fiÌ3    dtgl'  uni.  e  dtgT  i^itn ,    iitrtè    d    ttov-rli     ina* 
rpetraf:imente   inv  lappm  tra  ì  Contrari,  e   preli    ti i  fronte  ,  o    di    fian- 
co; Alior    quando  I.i   fronte  del   For-c  moltrafic  nella  pna»a  fii-i  una  mag- 
gior  largheiza  »  e  full' angolo  della  medefima    t\  iW  C(>!lv>cato    un    Com- 
battente ,  o  due,  che   cedendo  con    una   fempUtc   mofia    di    p  ede    ali* 
Impeto  Inconfiderato  dell   Avverfario.  fi    trovaile   quello    peicso  impe- 
gnato  nel    mezzo  dei   Nemici  ,  e  venilTe   fatto   pngionieroi  con  altii  ti- 
mili  i^rittagemmi   d^  irruzioni   nel  (^ampo  conti-'ario,   alterazi(=ne  di  Ve- 
fliirio    di    Truppe    &c.    Nei    tempi     pafTati    agiviino  i    quattro    Forti 
tutti   nell' iftefl'o  tempo  ,  affronti  ndofi    uno  con  T  altro  ,  e   li^fciandouno 
fp.  z»o  nel   mezzo  al  Ponte  ora  maggiore  ,  ora  minore,  che  ù   chiama- 
va la  Buca  dove  combutevano  le    Truppe    fciolte  tra    di    loro,  ed  a 
proporzione  dell' acquifto  ,   tagliavano   il  Forte,©  Forti  avverfari ,  e  (ì 
facevano   Prigionieri  .   Tal  fiOema  di   Giuoco  è  flato    abbaiidoniiio ,  ed 
a- quefto  fofìituito  T  altro  fopra  defcritto. 

Impomati  in  1. 1  grifa  entro  li  Sttccati  i  dcfcritti  Forti,  quali  (i 
chinmano  ancora  Affywti  ^  fi  avanzano  con  tutta  T  ordinanza  ,  ed  a  len- 
to.p^fio  alla  metà  del  Ponte,  che  viene  divilo  da  un  Antenna,  dove 
giunti  allor  quando  ambe  le  Parti  fono  m  punto  di  dar  principio  al 
Giuoco  ,  dal  primo  Comandante  della  Spalletta  Orienti^le  per  la  Farre 
di  Tramontana,  e  dell' Occidentale  per  quella  di  Mezzogiorno  fi  dà 
\in  cenro  con  un  Fazzoletto  a  quel  Superiore  che  pnfiede  al  GiUOco, 
air  Ordine  del  quale  fparati  due  Mortalctti ,  viene  alzata  l'Antenna, 
ed  attjiccata  U  Zuffa,  la  quale  viene  regolata  come  fopra  è  (lato  detto. 


INCERTI  COMTR\SSEGN[[  DELLA  VITTORt\. 

Rare  fono  le  volte  che  cominciata  la  Zaffi  ciarcheduna  delle  Par- 
ti  copifervi  tutto   il  fuo  Terreno ,  anzi  TpelFo    fi    vede  alcun.ì    di   EiTc 
avanzare  ,  o  retrocedere  .  E'  queflo  un  Ccgao  nnlto  equivoco  della    Vit- 
toria, benché  ap.iliiidito  dal  viva  giuliva  del  Popola  partitante    Q^ue- 
(li  avanzamenti  dei  Forti  è  vero  che  tante  volte  fono  fitti  g.aiiziofa- 
mente  ,   ma  è  altresì  rpefìb  accaduto,  che  una  tal  mofTì  fìtta    fuori  di 
tempo  ,   e  fenzi   la  dovuta  cautela  ,  a  fatto  andare  prigioniere-  quel  Cor- 
po ,  d'onde,  con  T  indebolimento  delle  Forze»  e  feguita  la  perdita  di 
quella  Parte.  Concrafsegno  p.ù  certo  è  adunque  il  nuoiero  dei  Prigio- 
nieri che  una   Parte  fa   fuperiornrente  alla  contraria  .  Ciò    non  oflante» 
un  til   not;ìbili(Iimo  vant.^ggio  non  determina  fempre  la    Vittoria  .  Una 
sba^^tio  ,  un  operazione  fatta  fenza  uni  matura  refleillone  puà    toglier- 
li  la   Palma  ,    e  darla  all'  Avverfario  .  Si   è  veduto  talora  cinque  mina- 
ti  prima  della   terminazione  dei  quarantacinque  (che  tinto  è    il   tem- 
po afsegnìto  alla   Pugna    prefentemente  ,  giacche   in  antico  er.3  afsiipiù 
fungo ^  un  abile    Comaniance  con   pochi,  e  valorosi  Combattenti  ,  ria- 
cquiflare    il    fuolo  perduto,  ed  impofsefsarsi   del    Campo    A-vverfario  ; 
Si  è  ofservato  con  un  Ea'lione ,  che  è  un  Corpo  compofto  dagl'  Arma- 
ti ,  e  poi    da  tutte  le  Cappe  Nere  ,  ed  Uffiziali-,    quale   ferrando    eoa 
rnjltc  lile  il   Ponte  si  oppone  all'avanzamento  dell' Avverfario  ,    e    fo- 
f  iene  il  proprio  acquilo  con  la  resiftenza  di  fé  medesimo ,  rapire  una 
Vittoria  che  per   le  forze  afsai  fuperiori  del  Nemico-  pareva  che  ad  Rf- 
fo  fufse  sicuramente  dovuta  .  In  fomma  tutta  ciò  che  accade  in  quefta 
Gioco  ,    è    fottopofto  fino  all'  ultimo  dei  quarantacinque  minuti  ad  una 
variazione     Consifte  l'abilità  dei   Comandanti  nelle  buone  difposìzioni 
da   prendersi  avanti,  nelT  imaginare   Toperazioni  le   più  femplici  da  e- 
fcguirsl,  e  nel  rimuovere  polTibilmente  i  casi ,  ch^  pofsano^  nafcere  dal- 
la confusione,  tanto  pia  difficile  a  rimediarsi  fui  fatto    quanto  che  de- 
corre il  tempo,   e  malamente  il  rumore,  ed  il  viva  del  Popolo  permet- 
te l'intendersi  il  Comando  dagl'Armati,  che  hanno    inoltre  impedito 
l'udito  dalla  Falzata  ,  e  dal  Morione ,  ed  in    fomma  nel  confumare  il 
tempo,  confervando  pofTibilmente  le  Forze  > 

DELLA  TERMLNAZIONE  DEL  GIUOCO 

Sopra  fa  Torre  del  Palazzo  Pretoria  che  refta  profìimt  al  Ponte^ 
è  deftinato  Un  Miniftro  Superiore  Giudice  del  Gioco  Adlftano  a  que- 
fco  dac  Deputaci  Nobili  per  Farce.  Un  Oriolo  a  polvere  mifura  i  tr^ 
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quarti  d'ora  del  Gioco.  Da  quefto  Superiore  (T  dà  ilfegno  dd  prin- 
cipio, è  terminata  la  polvere,  ioddisfarti  i  Deputati  ,  con  lo  fparodi 
due  Mcrtaletti ,  fi  termina  la  ZuiTa  .  Salgano  allora  più  Cavalleggieri 
per  Parte  al  luogo  dove  fi  trovano  tuttavia  i  Combattenti  ,  e  mcfco- 
lindo  i  loro   Cavalli  tra   Edi  li  dividano  . 

Giuliva  oltre  modo  la  Parte  Vittoriofa  celebra  allora  nei  Giorni 
pofteriori  il  l'rionfo,  con  uno  o  più  Carri  Trionfali  ,  ornati  delle  lo- 
ro Infegne  ,  e  Trofei,  con  Pranzi  ,  ai  quali  fogliono  efTere  invitati  an- 
che i  principali  Deputati,  ed  Uffiziali  perditori,  nei  quali  fi  u  fa  per 
Efll  la  maggior  convenienza,  e  rigu?.rdo  ,  giacché  è  maflima  univer- 
fale,  che  qualunque  Vinca,  vince  Pifa ,  e  con  magnifiche  pubbliche 
Felle  di  Ballo  ,  ed  altre  dimoftrazioni  dì    allegrezza  . 

In  tal  m?.niera  fi  efeguifce  in  Pifa  quello  Celebre  Spettacolo  Na- 
zionale .  L' eflere  Efib  un  Gioco  di  Forza,  e  di  Coraggio,  ove  il  For- 
te, ed  Ardito,  non  può  edere  fuperato  dal  Debole ,  e  Codardo,  U  di 
lui  Antichità  ,  il  confiderarfi  il  folo  avanzo,  ed  imagine  degl'antjchi 
Giochi  Greci,  e  Romani,  ed  altri  reflciTi ,  formano  nel  Petto  della  Na- 
zione tutto  quell'Impegno  che  dimoftra  })er  qucfio  Gioco  Al  che  (1 
può  aggiungere  a  renderlo  più  accetto  alla  Popolazione  la  veduta  dell* 
InterefTe  ,  che  viene  al  fommo  accrefciuta  in  tal  congiuntura  per  i  mag- 
giori lavori  ,  per  i  maggiori  fmerci  dei  Generi ,  ed  in  fomma  per  il 
rifpettabile  Numerario  ,  che  per  qualunque  motivo  circola  per  la  Città  • 

La  Relazione  fotto  il  titolo  di  P>oJpett9  Aella  Fefta  del  Gioc§  del 
Fonte  ^  {lampata  ultimamente  in  Firenze,  e  desinata  al  comodo,  ed 
intelligenza  dei  Sig.  Foreftieri  ,  potendo  forfè  non  corrifpondere  alla 
buona  intenzione  del  fuo  Autore,  ha  dato  luogo  a  lodarne  l'Idea,  ma 
neir  ifielTo  tempo  a  procurare  di  confeguirne  il  fine.  A  tale  oggetto, 
con  meno  purgatezza  di  termini,  ed  eleganza  di  fiile  di  quella,  mt 
con  maggior  verità  di  fatto,  e  convenienza  d'elpreflìoni  è  fiata  data 
alla  luct:  la  prefente  defcnzione ,  contento  V  Autore  nella  fomma  ftret- 
tezza  dtl  tempo,  fé  gli  hr)i  riufcito  di  fcri\ere  in  maniera  da  meri- 
tare fé  non  un  applaufo ,  almeno  un  compatimento  • 
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